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	Martina, 1N


	
	GLI OCCHI E IL CUORE



	
	Insegni, sorreggi, sbagli.

E’ di ciò che si vive.

Di saggezza!

Ma essa, in fondo, che cos’è?

E’ l’uomo, l’uomo stesso,

le sue gesta,

le sue parole,

la sua passione,

la passione con cui ridi, piangi, affronti la vita, 

ami!

Ami una donna, un figlio, un fiore,

un filo d’erba;

perché è ciò che ami, 

ciò di cui sempre nuovamente ti stupisci,

ogni volta che appare ai tuoi occhi e al tuo cuore,

ancora bambini,

riconoscenti a te di possedere la vita,

la vita che un uomo non vive, ma insegue,

impaziente di oltrepassare i suoi limiti

e quando essi vengono cancellati, nel buio della solitudine,

allora si accorge che ciò che rimane

è la sua anima,

la passione dei suoi occhi,

l’istinto del suo cuore.

(dedicata al mio papà)


